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Oggi convegno del PCI a Petrolio Sottana , 
r » i X .\ _ 

Le Madonie hanno le risorse. 
Ecco finalmente un mano 

per sfruttarle subito e bene 
Nulla potrà però andare in porto senza l'apporto di tutte 
le componenti sociali e politiche - Un posto per i giovani 

Braccianti di Petralia Sottana mentre lavorano nel cantiere di rimboschimento ottenuto dopo 
dure lotte. Le foreste sono infatti una delle risorse da sfruttare per lo sviluppo delle Madonie 

Dal nostro inviato 
PETRALIA SOTTANA — Le 
Madonie come « test » em
blematico delle condizioni di 
depressione e sottosvliuppo 
«ielle zone interne e montane 
della provincia e, -•. insieme. 
terreno favorevole per speri
mentare un'iniziativa unitaria 
e di massa per lo sviluppo e 
l'occupazione. • 
i • , - ' ' _ • • • 

Mobilitazione -
eccezionale 

' Il convegno che si svolge 
•tamane a Petralia Sottana, 
organizzato dalla federazio
ne comunista palermitana, 
vuole dunque essere un mo
do concreto per dar vita ad 
un movimento generale che 
sia in grado di elaborare una 
proposta per la rinascita del
la zona e di applicarla chia
mando ad un'eccezionale mo
bilitazione, tutte, Je .fprzje .e. ,le 
energie disponibili. Insomma. 
avviare un processo di ag
gregazione A di ' " forze sociali, 
produttive, e di grandi mas
se di popolazione, di emar
ginati, di giovani e di don
ne per dare un'impronta nuo
va al modo di governare e 
di affrontare i problemi e le 
esigenze di una grande col
lettività. Le Madonie, appun
to, come e test » importante 
in un'originale esperienza de
mocratica di costruzione di 
un tessuto sociale ed econo
mico dell'entroterra palermi
tano. che faccia svolgere un 
ruolo di protagonista non so
lo alla gente ma anche agli 
enti locali e alle comunità 
montane. 

I comunisti offrono, per
tanto, la loro analisi e le 
loro proposte, contenute - in 
un programma per Io svi
luppo e l'occupazione a breve 
e - medio termine, per - una 
consultazione generale e un 
confronto con tutte le altre 
realtà democratiche delle 
Madonie. Quello principale 
consiste nell'espansione, il po
tenziamento e lo sviluppo del
la zootecnia, dell'agricoltura. 
della forestazione e dell'in
sieme del territorio. - • 

All'interno di questa impo
stazione ' vanno scelte delle 
priorità: -.:• ' 

1) recupero produttivo del
le terre abbondonate e sotto-
utilizzate: - -

2) l'irrigazione per una pro
fonda - modifica degù' assetti 
produttivi: • • 

3) riconversione e ammo
dernamento dell'oliveto. del 
mandorleto e del noccioleto; 

4) risanamento del terri
torio con > programmi di. di
fesa e - conservazione del 
suolo; 

5) sviluppo di strutture coo
perative • per la lavorazione 

e commercializzazione dei 
prodotti; t 

6) la sperimentazione, la 
ricerca e l'assistenza tecnica 
in agricoltura. 

In • questo articolato com
plesso di problemi si pongono 
altre importanti e vitali que
stioni che vanno dallo svilup
po urbanistico < del terriotirio 
finalizzato alla promozione 
agricola e turistica delle Ma
donie. alle iniziative turisti
che. allo sfruttamento del sal
gemma (Petralia Soprana) e 
delle acque • * oligominerali 
(Ceraci Siculo). 

Se queste sono, diciamo, le 
linee di un vero e proprio 
programma di rinascita dc-l 
vasto territorio madonita, al
lora uno dei primi obiettivi 
del movimento di ' lotta è il 
coinvolgimento della regione. 
I comunisti propongono in
fatti. un progetto regionale 
di sviluppo per la realizza
zione di tutti questi inter
venti intersettoriali nello spe
cifico territorio delle Mado-
donie. La Regione può as
solvere a questo compito con 
interventi decisivi; assegnan
do ad esempio alle iniziative 
cooperativistiche, • specie a 
quelle costituite dai giovani 
disoccupati, le migliaia di et
tari di terreno demaniale non 
coltivato o malamente colti
vato. Un'attenzione partico
lare il convegno di Petralia 
(che è stato preparato sulla 
base di una bozza di pro
gramma molto particolareg
giata); dà alle possibilità di 
occupazione dei giovani. 

Usare bene le 
leggi regionali 

La recente legge sul preav
viamento al lavoro, del re
sto, può trovare : nelle • Ma
donie. e specificatamente nel 
progetto di sviluppo di tutta 
la zona, un'applicazione con
creta. Sia per quanto riguar
da l'esperienza nelle coope
rative agricole sia per il co
siddetto capitolo dei e servizi 
socialmente utili > come il 
censimento delle terre in
colte. i beni culturali e am
bientali. le carte geologiche 
e delle acque, l'assistenza 
tecnica in agricoltura e la 
difesa del suolo. Ma per il 
programma che i comunisti 
propongono valgono già le 
léggi regionali esistenti e che 
sinora sono quasi inapplica
te. In questo senso la - mo
bilitazione della popolazione 
e dei comuni è quanto mai 
necessaria: dando vita sin 
d'ora a comitati di lotta per 
lo sviluppo e l'occupazione 
che raccolgano la massima 
unità possibile sulla base di 
un concreto obiettivo da rag
giungere. 

s. ser. 

BASILICATA - Un dibattito con amministratori /partit i e sindacati 

Non ci serve un capannone con 
la scritta in marmo: università 

Con il solo miliardo stanzialo dal governo più di un padiglione non si riesce;a fare —, Un piccolo giallo:. 
non si trova più a Roma il disegno di legge per l'Ateneo ; lucano approvalo dal Consiglio dei ministri 

' Dal corrispondente , 
POTENZA. — Il disegno di 
legge per l'istituzione dell' 
Università in Basilicata, ap
provato recentemente dal 
consiglio dei ministri, pare < 
che sia scomparso. Invano, 
l'assessore regionale alla 
pubblica istruzione • Savino, 
lo sta cercando. E* andato, 
di persona, al ministero per 
averne in visione una copia, 
senza alcun risultato. Non 
si trova. Non si sa che fine 
ha fatto. In questa atmo
sfera di « suspence », da 
giallo televisivo, si è svolta 
una interessante conferen-
za-stampa-dibattito al circo
lo culturale «Spaventa Fi
lippi », su « Quale università 
in Basilicata, dove e con qua
li facoltà ». con l'assessore re. 
gionale alla PI Savino, per 
il PSI; l'assessore all'agri
coltura Coviello, per la DC; 
il compagno Bettino Grezzi. 
per il PCI; Messina, per il 
PSDI e il compagno Nicola 
Chiassitella, segretario della 
Camera del Lavoro di Po
tenza. 

In sostanza, tutti i partiti 
e le forze sociali si sono di

chiarati d'accordo nel non vo
lere un «capannone» con 
una tabella in marmo «Uni
versità agli studi di Poten
za », dove il solito « barone » 
venga una volta la settima
na, per un palo d'ore e poi 
riparta per la sua città. 
- « Con appena un miliardo 
stanziato dal governo, più 
che un padiglione non si rie
sce a fare » — ha detto 1' 
assessore regionale della PI 
Fadino, ricordando il diffi
cile iter della proposta di 
legge regionale approvata da 
tutte le forze politiche de
mocratiche lucane. « Dun
que, nel documento approva
to dai partiti dell'astensio
ne non è messa in discusslo. 
ne — ha aggiunto l'assesso
re alla PI — l'università in 
Basilicata, ma il valore del 
finanziamento che potrebbe 
estendersi, tutfal più, con i 
soldi della 183 ad altri 4-5 
miliardi; da qui la necessità 
della programmazione ». • 
• Per l'assessore all'agricol

tura Coviello. democristiano 
il problema è che «a livello 
nazionale 1 partiti non sono 
cosi attenti, perché non han
no fede nell'Univereità in 

Basilicata ». « Avevamo la 
forza politica, negli anni 60. 
di istituire una università 
libera — ha proseguito Co
viello — ma non l'abbiamo 
fatto; si tratta adesso di de
congestionare le università 
metropolitane e, allo stesso 
tempo, di evitare la provin
cializzazione ». 

« Il problema non è quello 
di credere o non credere — 
ha replicato subito dopo i! 
compagno Grezzi — ma rea
lizzare una università che ab
bia le caratteristiche della re-
sidenzialità, strutture dipar
timentali con corsi di lau
rea e sede unica a Potenza ». 
Il consigliere regionale del 
PCI, ha poi ricordato come il 
partito da diversi anni sia o-
rientato a difendere questa e-
sigenza, non come fatto 
campanilistico, ma come uno 
dei momenti per il progres
so civile, culturale della Ba
silicata. 

« Una società che si preoc
cupa molto dei suoi filosofi 
e poco dei suoi idraulici — 
ha sentenziato Messina, del 
PSDI — corre il rischio di 
trovarsi la casa invasa di 
acqua e le idee annacqua

te! » — affrontando la que
stione dello stretto legame 
della nascente università con 
la realtà produttiva della re
gione. Argomento che è sta
to, infine, ripreso dal com
pagno Nicola Chiassitella, 
segretario provinciale della 
CGIL che ha detto « come 1' 
attenzione del sindacato sia 
notevole purché si battano 
facili demagogie e campani
lismi, per privilegiare la ri
cettività e l'orientamento 
scientifico degli studi ». 

In conclusione, è possibile 
dare un seguito immediato 
al disegno di legge del con
siglio dei ministri — che al 
più presto deve essere reso 
noto (il dubbio che non sia 
stato ancora scritto mate 
rialmente è più che legitti
mo) — solo nel quadro del
la programmazione comples
siva delle nuove sedi univer
sitarie e quindi con la parte
cipazione popolare e demo
cratica delle assemblee elet
tive, delle forze politiche, so
ciali e culturali, del movi
mento di lotta unitario dei 
giovani della Basilicata. ' 

Arturo Giglio 

L'Aquila: La vicenda del nucleo industriale 

Anni e anni di «regali» 
ma iposti di lavoro 

sono restati sulla carta 
Ora per la prima volta, con un comu-

r i 

nista alla presidenza, cambia qualcosa 
Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Una cenferen-
za stampa tenuta giorni fa 
dal nuovo direttivo del Nu
cleo Industriale dell'Aquila 
per chiarire una ccutrover-
sia sorta ccn l'ENEL ha of
ferto l'occasione per fare il 
punto su questa struttura 

Sorto sull'onda dell'illuso
rio « miracolo economico » e 
gestito dal centro sinistra 
sotto direzione DC. il Nucleo 
industriale aquilano fino a 
qualche tempo fa aveva in
formato la sua politica alla 
stretta osservanza della di
scriminazione anticomunista. 
C'è voluto il voto del 15 giu
gno '75 e del 20 giugno '76 
perché, con gli accordi pro
grammatici alla Regione 
Abruzzo, alla Provincia e al 
Comune dell'Aquila, la assur
da preclusione venisse a ca
dere anche per la direzione 
del nucleo. 

Infatti per la prima volta 
dopo 12 anni circa dalla sua 
costituzione un comunista, il 
compagno Italo Grossi è sta
to eletto a far parte del co
mitato direttivo. Il rinnovo 

Gela sta crescendo, ma nel più assoluto e impensabile caos urbanistico 

è tutta Ifj città 
Un ammasso informe e disordinato di case, testimonian za di un contrastante abbraccio tra gli interessi della 
speculazione più agguerrita, e la «fame» reale di case delle migliaia di abitanti alla ricerca di un tetto 

Questa è una strada di Gela. Si pud viver» bene cosi? 

Dal nostro inviato 
GELA (Caltanisetta) — a 
prima vista si è portati a 
pensare di trovarsi in una 
città che stenta, ancor og
gi, a uscire dal dramma del
la guerra, a liberarsi delle 
che cresce. Nel più assolu
te da un bombardamento de
vastatore e micidiale. 

L'impressione dura poco: 
ti spiegano che, quelle ca
se ad uno. due tre piani rag
gruppate in un ammasso in
forme e disordinato, per lo 
più incompiute, con il «ru
stico» In grande evidenza, 
i mattoni freschi di fabbri
ca, i ferri del cemento ar
mato che svettano, è Gela 
ro pezzo di carta. E' un'ama
to caos urbanistico, in un 1 totale, incredibile, assoluta
mente impensabile disordi
ne. Caso, forse unico, nella 
triste storia dell'assalto del- -
la speculazione fondiaria, te
stimonianza avvilente della 
disperata lotta - di migliaia 
di persone a conquistarsi u-
na casa, diritto negato dal 
pubblico potere. Gela viene 
fuori cosi, s'ingigantisce a 
vista d'occhio, nel completo 

Ampio dibattito ed iniziative in Sicilia ' -

Prende il via la campagna ilei festival 
Da sabato f ino a domenica 10 festa provinciale al l 'Aquila - Le iniziative 

PALERMO — La campagna dei festival de « l'Uni
tà > ai apre in questi giorni anche in Sicilia: i 
problemi dell'impostazione politico-culturale della 
campagna della stampa comunista e, più in gene
ri le, gli obiettivi dell'impegno del partito nel set
tore dell'informazione e la questione della diffu
sione dei nostri giornali sono stati discussi a 
PsJcrmo nel corso di una riunione aperta da una 
reiaiioaa di Michele Figurelli, della segreteria legio-

i piesieduta dal compagno Luca Pevolinì, re-
Basitile della staotoa e propaganda. 

La riawioae. cui kanao partecipato segretari di 
: resooaaabili della stampa e propaganda 

in tace l ' isti! i— graviti dello scarso im-
defle uia—iimluai di partito in Sicilia nella 

al giornale. - L'Uniti > diffonde nel
l'isola ama aeedia di appena tremila copie al giorno; 
un date questo, tanto più grava se lo si confronta 
con i p r o g n i ! che si sosto iavace avuti nella diffu
sione « spontanea » nelle odicele, invece di grandi 
potenzienti non •fruttate. E' stato deciso di far 
coincidere la campagna della stampa comunista con 
un rilancio di tale imprgno (anche in direzione 
degli abbonamenti) e nei piemia*! giorni nelle feda 
razioni apposite riunioni saraooo dedicate alla que
stione della diffusione e del rafforzamento dalla 
rete dei corri*»ondanti siciliani do « l'Uniti ». 

Inoltre i festival dovranno migliorare ulterior
mente i loro contenuti a la loro importazione. Uno 

sforzo particolare deve i m i r i dedicato alla omoge
neità ed all'innalzainento dot livello dello manifesta
zioni. Tra i temi centrali proposti il pensiero di 
Gramsci, la figura a l'opera di Li Causi, il dibat
tito di massa sul progetto a medio termine, il 
bilancio di un anno (dal 20 giugno ad oggi), l'or
dine democratico e la riforma dello Stato, l'aborto, 
la condizione della donna o i diritti civili, la condi
zione giovanile, il lavoro • lo sviluppo della Si
cilia, la riforma della Regione, e — soprattutto 
nelle tre grandi citti — la riforma dell'università. 

» * • 
L'AQUILA — •receduto dal lancio della campa?» 
per la sottoscrizione a favore del partito e della 
stampa comunista per la quale la federazione del
l'Aquila si è posta l'ambizioso obiettivo di racco
gliere 20 milioni di lire, sabato 2 luglio nel sug
gestivo e accogliente ambiente del parco che cir
conda il cinquecentesco castello dell'Aquila avrà 
inizio il festival provinciale dell'Unità e della stam
pa comunista. Siamo oramai olla stretta finale della 
preparazione di questa arresa manifsilaiiuni poli
tica e culturale per la quale sono al lavoro com
pagni di tutte le categorie, operai, artigiani, opera
tori culturali, architetti, grafici, pittori, studenti. 
giovani e donne. I l festival dall'Uniti che » entrato 
ni i l i netta tradizione politica e culturale dell'Aquila 
si pioti a n i per 9 giorni fino a domenica IO luglio 
a sari chiuso dal compagno PetroseUi membro della 
direziona dal partito. 

SICILIA - L'ARO critico dvramMte d i o coofertozo regiooofo lo mmemm d i programmi 

La cultura non nasce seminando mance 
Dalla 

PALERMO — In flfciha si 
spendono senc'altro centinaia 
di milioni in ptft rispetto al
le altre regioni italiane nel 
settore culturale e ricreati-
v a Sono almeno 90 i miliar
di che Tengono elargiti dalle 
casse pubbliche e dispersi in 
mille rivoli, con il più classi
co degli interventi « a piog
gia». senza un criterio. 

Un* attuazione non più poe
tabile di fronte alla crescen
te domanda di cultura, alle 
esigenze di elevamento delle 
condizioni morali e materia
ti di facce sempre più vaste 
della popolatone. La neces
sità dunsjue <£ passare ad una 
nuova fase, democratica, del
la programmazione culturale, 
della gestione dei servizi e 
delle istituzioni culturali, dei 
seni culturali in genere, è 
«Uta alla base del dibattito 

è cominciato ieri alla con
regionale d'organi». 

deil'ARCI (l'Associa-

zione Ricreativa Culturale 
Italiana) che si conclude nel
la giornata di oggi in un al
bergo di Mondello. 

Tema di fondo, dunque, una 
diversa politica culturale, un 
modo nuovo di produrre e 
distribuire cultura. 

Programmare, ma come? 
Giacomo Baragli, presidente 
regionale dell'ARCI, nella re
lazione introduttiva (la con
ferenza sarà conclusa stamani 
da un intervento di Cario 
Paguarini) ha sottolineato la 
necessità di una più pun
tuale e concreta formulazio
ne della proposta. E' neces
sario. infatti, superare la ge
nericità, indicare obiettivi e 
strumenti, identificare le for
ze sociali e culturali disponi
bili. 

Non si può non tenere con
to neppure della realtà dram
matica della crisi economica 
che condiziona le scelte, an
che in campo culturale, e che 
ha bisogno, per essere scon
fitta, di un indispensabile im

pegno politico. In questo con
testo l'ARCI in Sicilia — ha 
affermato Baragli—non può 
che definire il proprio inter
vento, precisare la sua imma
gine « quale strumento di par
tecipazione politico-culturale» 
in grado di fornire «un con
tributo qualificato al movi
mento e alle istituzioni». E* 
di grande significato dunque 
il proposito che l'organizza
zione siciliana dell'ARCI si 
prefigge di attrezzare ade
guatamente le proprie strut
ture per rafforzare l'associa-
zicnismo nella regione, per 
contribuire concretamente al 
«dialogo e allo scambio tra 
società civile e società poli
tica ». 

L'ARCI si è sempre mo
strata contraria alla facile po
litica del contributo, della 
mance, battendosi invece per 
una legge che sostenga con
cretamente l'asaoclasiomsmo 
In una concezione pienamen
te plutallstica del lavoro • 
della produzione culturale. -

La relazione di Baragli si 
è poi ampiamente soffermata 
sui campi di intervento (tu
rismo, sport, caccia, spettaco
lo, informazione e scuola) che 
hanno vista impegnata l'orga
nizzazione in questi anni in 
Sicilia. Ci sono dei limiti, del
le Insufficienze anche preoc
cupanti. per cui il problema 
strettamente organizzativo, 
cioè quello del tesseramento 
e del potenziamento, non de
ve tradursi in una semplice 
operazione burocratica, deve 
essere invece un'occasione po
litica per la verifica dello 
stato dell'associazione 

Che il dibattito in Sicilia 
per una nuova politica in di
rezione dei servizi culturali 
registri vasto interesse e, nei 
contempo, notevoli contraddi
zioni e ritardi, l'ha dimostra
to il confronto che venerdì 
sera si è svolto nel corso del
la tavola rotonda organizzata 
•empre dal l'ARCI al comune 
di Palermo. Vi hanno parte

cipato Michele Figurelli per 
il PCI. Raffaello Rubino per 
la DC. Etrio Fidora, diretto
re de «L'Ora». Giovanni Ca-
cioppo, Antonio Buttitta, e 
Tullio Ajmone, docenti uni
versitari. II tema dell'incon
tro era di grande interesse: 
« l'associazionismo in Sicilia 
e la programmazione cultura
le sul territorio, per una nuo
va qualità della vita». 

Dire che l'incontro abbia 
registrato un successo sareb
be fare torto anzitutto alla 
stessa ARCI. Piuttosto, nono
stante lo sforzo di approfon
dimento. di analisi, di pro
poste, venute da tutti gli ora
tori, l'insufficiente partecipa
zione al dibattito ha confer
mato che sui temi dello svi
luppo e del potenziamento del
le strutture culturali in Sicilia 
ci sia ancora bisogno di un 
rinnovato impegno, di una 
grande campagna di orienta
mento e di lotta. 

•» S. 99T. 

dispregio del piano regolato
re ormai ridotto ad un ve
ni, dal '51 al '71 (dati uffi-
ra realtà, forse per il mo
numento più appariscente 
ad una concezione della vi
ta sociale e civile che ha re
legato ai margini più lon
tani la dimensione umana 
che dovrebbe stare alla base 
della convivenza di una 
grande collettività. 

Gela è una delle più gran
di città non capoluogo della 
Sicilia: con i suoi quasi 75 
mila abitanti supera addirit
tura il proprio capoluogo di 
provincia che ha una popo
lazione che s'aggira sui 60 
mila abitanti, in venti an
ni. del '51 al '71 (dati uffi
ciali del censimento) la po
polazione è aumentata di 15 
mila unità: si è passati da 
43678 a 67058 residenti. Negli 
ultimi sei anni sono venu
ti ad aggiungersi altri otto
mila abitanti. Un tasso di 
crescita altissimo, di circa 
1500 persone in un anno, un 
incremento che non ha mai 
registrato una battuta d'ar
resto nonostante una delle 
più alti percentuali di mor
talità infanti'e (si sono toc
cate punte anche del 72 per 
mille). 

Questa sia pure somma
ria, carrellata sul male pro
fondo di Gela che è insieme 
sviluppo abnorme senza una 
regola, sneculazione selvag
gia. giusta asoirazione di 
tanta gente ad una casa. 
consente dunque di - capire 
perché questa città possieda 
un altro primato: quello del
l'abusivismo edilizio con al
meno 8 mila allosei fuori 
legge oer oltre 20 mila vani. 

I quartieri sono sorti senza 
servizi, senza strade, né ver
de. a volte senza illuminazio
ne. Sant'lDDOlito è uno di 
questi, nato a valle della 
cosiddetta città « federicia-
na », dove gli insediamenti 
sono venuti su spesso senza 
fare nepoure i tradizionali 
movimenti di terra. Si è co
stituito per la maggior par
te • in piccolissime «articel-
!e, in veri e propri fazzoletr 
ti. addirittura in appena 50 
metri quadrati: le case fab
bricate a poco a poco, pri
ma il piano terra, poi quel
li superiori. 
- La - realtà industriale del 
polo petrolchimico dell'ANIC. 
ha evidentemente contribui
to non poco a questo caoti
co svilupoo urbanistico: l'ar
rivo a Gela di migliaia di 
persone ha fatto crescere in 
maniera impressionante la 
domanda di alloggi e. in as
senza, di una programmazio
ne razionale dell'uso del ter
ritorio. di una politica del 
potere pubblico, ognuno s'è 
arrangiato come ha potuto: 
si spiega cosi perché sono 
venuti a incontrarsi, in un 
contrastante abbraccio, gli 
interessi della speculazione 
più agguerrita, dei proprieta
ri dei terreni, e quelli degli 
operai degli abitanti alla ri
cerca di un testo. 

La speculazione ha avuto 
buon gioco: si sono superar-
ricchiti 1 proprietari dei ter
reni che hanno venduto e 
vendono anche a 40-50 mila 
lire al metro quadrato inte
re zone classificate come agri
cole. 

«C'è stata — dice il com
pagno Luciano Vullo, segre
tario del comitato cittadino 
razionale ad un bisogno og-
del PCI — una risposta ir-
gettivo di massa: un calcolo 
per difetto parla di almeno 
30 miliardi spesi a Gela per 
l'acquisto dei terreni. E la 
gente ha pagato due volte: 
la prima perché ha versato, 
nella busta paga, i contributi 
GE8CAL, la seconda perché 
ha dovuto acquistare il ter
reno ed edificare abusivamen
te». Aggiunge Salvatore Ma
rino. ingegnere, capogruppo 
comunista al comune: «L'a
busivismo nasce dalla lottiz
zazione selvaggia: il risulta
to è che abusivo ora risulta 

In massima parte il "poveret-
, to" che ha voluto una casa. 
I grossi speculatori sono in 
regola. Loro hanno le licen
ze edilizie». Le ultime case 
popolari che a Gela si ricor
da siano state costruite cort 
danaro pubblico sono quelle 
del '65 nella contrada «Mar-
gi». 

Poi miliardi stanziati dalla 
GESCAL sono rimasti inuti
lizzati. 

Una città, dunque, «illega-
' le » per buona parte, ma 
quello che più è grave, sen
za una dimensione umana, 
come ha ha voluto che fos

se la VPE fondiaria. La ma
gistratura in questi giorni ha 
iniziato un'indagine, che va 
avanti timidamente, ma che 
comunque procede. 

Corre un nome: quello di 
un conosciutissimo notaio dal 
cui studio sono passati una 
buona parte dei contratti 
privati tra speculatori e gen
te affamata di case. Il pro
fessionista è scomparso, non 
lo si vede in giro da tempo; 
lo cercano pretore e tribu
taria. Qualcosa comincia a 
muoversi? . , • 

Sergio Sergi 

Ampio dibattito al convegno 
sullo sviluppo urbanistico 

j^"tf-. «sr u* isi-srSu.* ̂ : r a s n s 
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J°.n«'e «Ic»i«no del PCI. tenuta nella s i i . 
? . , . » • * ' S ' 1 0 "muni le di Gela. La manifestazione, che ha regi
strato la partecipatone di amministratori del comune, dirigenti 
di Partito e stata introdotta . da un intervento del compagno 
Vito Lo Monaco, responsabile regionale del settore enti locali. 
•\ 12?. J** , o , t 0 , i n e » * ° • Punti principali del disegno di legge che 
• • « " • •»re»en*»Jj> recentemente all'AR.5 sul regime dei suoli. 
Lon. Mano Barcellona, relatore della legge nella commissione 
parlamentare, ha successivamente illustrato i singoli articoli, men
tre le conclusioni del dibattito sono state svolte dal compagno 
on. Michelangelo Russo, capogruppo comunista all'ARS. 

I l disegno di legge del nostro partito, illustrato proprio a 
Gela dove la situazione urbanistica si presenta con un volto dram
matico, si propone di eliminare gli ostacoli che hanno finora im
pedito ai comuni (che devono d'ora in poi diventare centri 
decisionali della pianificazione) l'adozione degli strumenti urba
nistici, di impedire i fenomeni dell'abusivismo, di dotare i co
muni di aree per attrezzature a servizi, di consentire una ripresa 
dell'attività edilizia che dia una concreta risposta alla crescente 
domanda di alloggi e affronti il problema dell'occupazione. 

del gruppo dirigente, il cli
ma nuovo portato tra i partiti 
democratici dagli accordi su 
rammentati e, non ultima, la 
presenza di un comunista nel 
suo seno si sono subito fatti 
sentire. Uno dei primi gesti 
compiuto dalla nuova dire
zione del Nucleo: il rifiuto 
di concedere all'ENEL una 
area nella zona di Bazzano 

Diversamente dal costume 
Invalso nella precedente ge
stione, il nuovo comitato di
rettivo del Ni ha detto di no 
all'ENEL perché il centro-
squadre non • presenta il re
quisito richiesto per In sua 
installazione sulle aree ge
stite dal nucleo stesso: quel
lo, cioè, di creare nuovi po
sti di lavoro. 

La posizione del direttivo è 
pertanto ineccepibile e, se 
ha provocato scalpore in cer
ti ambienti aquilani, è unica
mente perché è assai diversa 
da altre prese precedente
mente e ripetutamente dal 
vecchio direttivo 11 quale, al
meno incautamente, ha cedu
to diverse aree del nucleo a 
ditte che, in seguito, hanno 
dimostrato di non averci nul
la a che fare ccn una sana 
imprenditoria. 

Si tratta, infatti, di dit
te come il « Lanificio Belve
dere », la « Madonnina Con
fezioni », « L'Esterauto », la 
SMA ( S o c i e t à Mangimi 
Abruzzo) e altra ancora, al
le quali sono stati venduti 
(al prezzo simbolico di una 
lira al metro quadrato) buo
na parte degli 800.000 mq del
l'ex tratturo armentizio di 
Bazzano e di Paganica, to
gliendoli ai contadini della 
zona che a prezzo di grossi 
sacrifici lo avevano messo a 
coltura. 

L'impegno che ciascuna di 
queste ditte aveva preso con 
atto notarile era quello di 
realizzare stabilimenti sulle 
aree strappate all'agricoltura 
per un pezzo di pane (Il La
nificio Belvedere, per fare un 
solo esempio, ha ottenuto 8980 
metri quadrati di fertile terra 
spendendo 8980 lire!) che ga
rantissero. non solo la pro-
duzicne prevista, ma anche 
un preciso numero di posti 
lavoro iniziali che erano 
precisamente 20 unità lavo
rative per il « Lanificio ». 50 
per la « Madonnina Confezio
ni » 25 per « l'Esterauto » e 
20 per la SMA. 

Ma qualche anno dopo la 
realtà si è rivelata assai de
ludente. Dopo aver avuto le 
aree quasi gratis, dopo aver 
beneficiato di cospicui finan
ziamenti a condizione di fa
vore dall'ISVEIMER (82 mi
lioni circa alla « Madonnina », 
36 alla SMA ecc.) con i qua
li questi « industriali » han
no fatto costruire i loro am
pi capannoni essi o non han
no mai dato inizio (come nel 
caso del «Lanificio Belve
dere») alla produzione o lo 
hanno fatto in misura as
sai ridotta, senza mantenere 
neppure uno degli impegni oc
cupazionali * 

Il primo compito che il nuo
vo Comitato direttivo dovrà 
affrontare, ci ha detto il com
pagno Grossi, sarà quello di 
battersi perché il Nucleo ope
ri per riacquistare il credi-
co perduto attraverso una at
tenta opera per eliminare lo 
scandalo di queste vere e 
proprie « industrie fantasma ». 
portando avanti una severa 
inchesta : " 

Ermanno Arduìni 

dì vendere auto usate* 
Quelle che vi offriamo noi 

sono controllate, revisionate eM 
garantite per iscritto. 

RENAULT I Concessionari 
Renault della Sardegna 
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CERCASI 
SUBITO 
CUOCO 

per posto fisso a 
Lanciano (Chieti) .( 

OTWU KTMUZKME 
.Telefonare ore pasti 

0872/38108 i 

Officine 
ortopediche 

Feola 
50 anni 
di esperienza 

SEDE LECCE: 
Via Cairoti, 1 (tei. 3 C S . f l ) 
RECAPITI 
TARANTO 
Via Pupino. 53 (tal. f i t t i ) 
BRINDISI 
C«o Umberto, 1M 

• GALLIPOLI 
Via Fitantaelni. • (tatara» 

n* 47W1) (tutti i mar
catoti • astate, «r» 
rfl>1J) 

MATERA 
Aitar*» Italia (tutti I • > 
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